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Cibo e lavoro autoprodurre con dignità
risultati concreti del cooperare in rete

La presente pubblicazione rias-
sume i contenuti esposti nei due 
seminari internazionali realizzati a 
Bologna e Firenze il 3 e 4 ottobre 
2019, nell’ambito del progetto di 
cooperazione “Cibo e Lavoro: au-
toprodurre con dignità” AID10925.

I due seminari internazionali sono 
stati realizzati a metà dell’ultimo 
anno di svolgimento del progetto 

che si pone l’ambizioso obiettivo 
di migliorare le produzioni locali 
di alimenti in un contesto deser-
tico e di esilio che perdura, per 
175.000 rifugiati sahrawi, da oltre 
40 anni, rendendoli dipendenti, per 
la propria alimentazione, dagli aiuti 
esterni.

I relatori invitati a partecipare, tra 
i quali due illustri rappresentanti 
delle controparti locali, Ministero 
di Salute Pubblica e Ministero dello 
Sviluppo Economico della Repub-
blica Araba Sahrawi Democratica 
(RASD), hanno acceso una luce sul-
le attività realizzate, sulla metodo-
logia di lavoro e sui principali risul-
tati raggiunti. 

Presentazione
a cura della Dr.ssa Sara Di Lello
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to progetti di emergenza tramite 
canale multilaterale per garantire 
continuità e supporto agli organi-
smi maggiormente attivi nell’area 
tra cui: UNICEF con una iniziativa 
che si propone di rafforzare il si-
stema sanitario ed educativo per le 
fasce più vulnerabili della popola-
zione (500.000 €); PAM con una ini-
ziativa che si propone di migliorare 
i livelli di malnutrizione cronica e 
anemia nei gruppi maggiormente 
vulnerabili attraverso la distribuzio-
ne di alimenti nutrizionali appro-
priati (500.000 €).
Queste iniziative si propongono 
in un’ottica di continuità con l’im-
pegno della Cooperazione Italia-
na nei campi rifugiati Saharawi e 
risulta coerente con il documento 
triennale di programmazione che 
indica l’aiuto umanitario come pri-
ma priorità sia nella fase di prima 
emergenza sia nelle fasi successive 
e individua nell’obiettivo della coo-
perazione italiana quello di accom-
pagnare il passaggio dalla fase di 
emergenza a sviluppo ed evitare il 
cronicizzarsi della situazione.



































































































Movimento  Africa  70 è un’ONG  di  cooperazione  internaziona-
le nata nel 1971 a sostegno dei movimenti di liberazione africani. 
Dal 1997 realizza progetti di sicurezza alimentare nei campi pro-
fughi sahrawi.

Ministero dello Sviluppo Economico è l’istituzione di riferimento 
per l’agricoltura e l’allevamento pubblico nelle tendopoli sahrawi; 
da anni sperimenta tecniche di coltivazione adatte all’ostile 
ambiente desertico.

Ministero  di  Salute  Pubblica,  attraverso  la  Direzione  di  Ve-
terinaria, è responsabile della tutela della salute pubblica legata al 
consumo di alimenti di origine animale e, più in generale, alla 
stretta convivenza della popolazione rifugiata con gli animali.

Nexus Emilia Romagna è un’ONG di cooperazione internaziona-
le;  da  anni collabora  con  il  sindacato  dei  lavoratori  saharawi 
promuovendo  attività  generatrici  di  reddito  e  dedicandosi  alla 
formazione professionale rivolta a donne e giovani.

Associazione Salam svolge attività nella cooperazione interna-
zionale dando priorità al Popolo Saharawi e a quello Palestinese;  
dal  2010  opera  nelle  tendopoli  sahrawi  tramite  la  gestione 
diretta  e  la  partecipazione  in  rete  con  altri  attori,  d’interventi 
di cooperazione.

SIVtro  –  Veterinari  Senza  Frontiere è  un’ONLUS  composta  
da professionisti esperti di cooperazione; dal 2000 è presente nei 
campi  sahrawi  occupandosi  della  formazione  permanente  al 
personale della Direzione Veterinaria e supportando l’esecuzione 
di studi epidemiologici.

Anci Toscana svolge un ruolo di promozione, indirizzo, sostegno 
e  coordinamento  alle  attività  di  cooperazione  degli  Enti  locali 
toscani, 200 dei quali hanno stipulato patti di amicizia e solidarietà 
con i campi sahrawi.

UNIMI – Icans è un centro di ricerca internazionale; i ricercatori 
che ne fanno parte studiano da anni il valore nutrizionale della 
Moringa oleifera e il suo impiego potenziale come integrazione 
della dieta di soggetti malnutriti.

Regione Emilia Romagna coordina, tramite il tavolo paese 
Sahrawi, le azioni di cooperazione delle numerosissime Organiz-
zazioni della Società Civile attive sul territorio emiliano romagno-
lo; da anni destina una parte del proprio budget a interventi di 
cooperazione nei campi sahrawi.


